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1 PRESCRIZIONI AMBIENTALI OPERATIVE 

Il presente standard definisce le modalità operative che l’appaltatore è tenuto ad applicare per la gestione 

delle emissioni acustiche e vibrazionali all’interno del cantiere, a integrazione di quanto già previsto dalle 

Norme di legge,  per rispettare i requisiti di sicurezza ed ambiente previsti negli standard gestionali HSE del 

Gruppo ASPI.  

 

1.1 GESTIONE DELLE EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONALI 

Il presente standard riporta attività, metodologie, adempimenti, procedure di autocontrollo e criteri relativi 

alla gestione delle emissioni acustiche e vibrazionali che l’appaltatore deve attuare durante le operazioni di 

cantiere al fine di dare evidenza dei seguenti aspetti: 

• Massima prevenzione all’inquinamento acustico e vibrazionale generato dalle lavorazioni e 
dalle attività del cantiere; 

• Gestione delle attività di generazione di rumore e vibrazioni, mitigandone gli eventuali impatti; 

• Esecuzione autocontrolli sulla conformità operativa ai diversi adempimenti; 

• Adozione delle eventuali misure di mitigazione, in caso di non conformità. 
 
Le principali sorgenti di rumore e vibrazioni che l’Appaltatore generalmente deve considerare all’interno di un 
cantiere sono: 

• Impianti fissi e lavorazioni di lunga durata che generano emissioni continue (ad es. betonaggio, 
frantumazione, stoccaggio, movimentazione terre per attività di scavo, esecuzione 
fondazioni); 

• Mezzi di cantiere e di trasporto e lavorazioni di breve durata che generano rumore e vibrazioni 
in discontinuo (movimentazioni di macchinari da cantiere e traffico di cantierizzazione); 

• Lavorazioni quali: 

• Realizzazione di pali, micropali e paratie; 

• Compattazione con rulli vibranti; 

• Demolizioni, scavi all’aperto e stesa del rilevato; 

• Realizzazione della pavimentazione. 

 
L’appaltatore è tenuto a: 

• identificare tutte le sorgenti (attività, macchinari, operazioni) all’interno degli specifici cantieri, 
sia fissi che mobili, che possano determinare un impatto acustico e/o vibrazionale; 

• individuare i recettori sensibili all’esterno del perimetro dei cantieri; 

• definire i rischi associati all’impatto atteso su di essi, sulla base della normativa locale e della 
eventuale zonizzazione acustica del territorio in cui insiste il cantiere. 

• deve predisporre per le diverse aree di cantiere la “Valutazione di impatto acustico”  e la 
“Valutazione di impatto vibrazionale” ove applicabile.  
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1.1.1 RUMORE 

Al fine di massimizzare la prevenzione dell’inquinamento ambientale acustico, le potenziali sorgenti di rumore 
e vibrazioni devono essere identificate in appositi registri. 
La manutenzione delle apparecchiature che possono generare un impatto acustico e/o vibrazionale negativo 
sui recettori deve essere eseguita in linea col piano di manutenzione redatto dall’Appaltatore. 
In relazione alla gestione delle emissioni di rumore e vibrazioni, l’appaltatore dovrà valutare tutte le 
prescrizioni ambientali derivanti dalla normativa vigente (nazionale, regionale e locale).  
In particolare, l’Appaltatore assicura: 

• Il rispetto dei limiti di emissione acustica previsti dalla zonizzazione acustica del Comune in cui 
il cantiere è realizzato (o dalla normativa vigente, in assenza di zonizzazione acustica); 

• La richiesta di nulla osta per lo svolgimento di attività rumorose temporanee, come previsto 
da leggi nazionali e regionali; 

• La selezione di macchine ed attrezzature omologate in conformità alle direttive della Comunità 
Europea e ai successivi recepimenti nazionali (marcatura CE e Dichiarazione di conformità CE 
presente per ogni mezzo in cantiere). 

 
L’appaltatore deve: 

• ubicare gli impianti fissi più rumorosi il più possibile lontano dai ricettori identificati nella zona; 

• orientare le sorgenti rumorose in direzione di minima interferenza (verso un punto privo di 
recettori o comunque protetto da barriere ed ostacoli); 

• sfruttare, nell’installazione del cantiere, elementi costruttivi o i materiali con elevata massa e 
dimensione, per creare barriere acustiche efficaci (purché molto vicine alle sorgenti);  

• mantenere in stato di efficienza le pavimentazioni delle piste di cantiere; 

• ispezionare periodicamente il sito e le aree sensibili lungo le strade di accesso ai cantieri; 

• privilegiare la connessione alla rete elettrica nazionale rispetto all'uso di generatori diesel; 

• spegnere tutti i macchinari ad uso non continuo quando non operativi; 

• dotare di insonorizzatori efficaci e mantenere in buone condizioni operative tutti i mezzi, gli 
impianti e le attrezzature utilizzati durante le operazioni di costruzione; 

• usare barriere acustiche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle lavorazioni 
più rumorose che potrebbero generare emissioni sonore superiori ai limiti di legge tenendo 
presente che, in linea generale, la barriera acustica sarà tanto più efficace quanto più vicino si 
troverà alla sorgente sonora; 

• effettuare le operazioni di carico dei materiali inerti in zone dedicate; 

• per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, preferire l’uso di pale caricatrici 
piuttosto che escavatori; 

• movimentare i materiali in entrata ed uscita dal cantiere in modo ottimizzato, con l’obiettivo 
di minimizzare l’impiego di viabilità pubblica;  

• ridurre la velocità dei mezzi, in particolare su piste sconnesse e in prossimità di aree sensibili; 

• evitare l’uso contemporaneo di macchine particolarmente rumorose e programmare i lavori 
in modo tale da limitare le operazioni nelle ore più sensibili; 

• usare preferibilmente mezzi e attrezzature conformi alle più recenti direttive 
antinquinamento; 

• nella progettazione del riutilizzo delle aree del cantiere, privilegiare il deposito temporaneo di 
inerti in cumuli da interporre fra le aree dove avvengono lavorazioni rumorose ed i ricettori; 
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• individuare e delimitare rigorosamente i percorsi destinati ai mezzi, in ingresso e in uscita dal 
cantiere, in maniera da minimizzare l’esposizione al rumore dei ricettori. 

 
L’Appaltatore è tenuto altresì a comunicare alla Committente eventuali modifiche ai piani di lavoro che 
comportino un incremento dell’impatto acustico previsto in fase di valutazione.  

1.1.2 VIBRAZIONI 

L’Appaltatore, al fine di limitare gli impatti dovuti alle vibrazioni, deve: 

• Utilizzare macchine conformi di recente costruzione; 

• Limitare la velocità degli automezzi; 

• Eseguire una corretta manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine operatrici; 

• Dislocare gli impianti pesanti e vibratori alla massima distanza dai recettori; 

• Evitare l’uso contemporaneo di macchine particolarmente impattanti. 
 

L’Appaltatore dovrà, ove necessario, prevedere adeguate campagne informative della popolazione, per 
metterla a conoscenza della programmazione delle lavorazioni con alto impatto da vibrazione, eventualmente 
individuate nella valutazione di impatto vibrazionale.  

 


